1. Progettazione   Educativo / Formativa

· Coordinare gli interventi delle diverse componenti (operatori scolastici ed extrascolastici, studenti, famiglie) coinvolte nel processo educativo

· Chiarire termini e dettagli del contratto formativo.

come?

· Proposte culturali - educative caratterizzanti il percorso scolastico, integrate anche con le offerte del territorio (Progetti, Protocolli, Percorsi, Giornate di scuola aperta)

· Momenti programmati di incontri docenti/genitori, per la condivisione e l’attuazione del contratto formativo 

1. a.     Proposte culturali educative

CONTINUITà’
Per favorire un approccio positivo verso la realtà scolastica, per garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo e per prevenire le difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio tra i due ordini di scuola vengono attuati:

1. Incontri tra docenti della scuola secondaria e delle scuole primarie del territorio per la conoscenza dei reciproci curricoli al fine di individuare e condividere percorsi disciplinari che rendano più omogeneo il passaggio alla scuola secondaria 

2. Momenti di confronto fra i docenti della scuola secondaria e primaria dell’Istituto sui curricola disciplinari in particolare per le classi di passaggio 

3. Incontri per la raccolta e il passaggio di dati informativi sugli alunni in ingresso e la condivisione degli strumenti conoscitivi.
RAPPORTI TRA SCUOLA E TERRITORIO

Per una fruizione delle strutture territoriali il Dirigente Scolastico cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale (sicurezza edifici, gestione mensa,  attuazione di iniziative) e stipula protocolli d’intesa in merito alla gestione delle emergenze, della mensa scolastica, del servizio trasporto; con l’equipe comunale (interventi su situazioni di disagio)  e con l’Asl (certificazione alunni diversamente abili, incontri con gli specialisti); con enti e associazioni (attuazione di iniziative) . 

INTERCULTURA 

Per offrire opportunità formative, umane e culturali, volte a superare una visione unilaterale dei problemi, allo scopo di giungere ad una condivisione di valori umani universali, l’Istituto ha elaborato uno specifico progetto volto all’inserimento ed all’integrazione di alunni stranieri. Il progetto è mirato a favorire l’apprendimento della lingua quale nuovo strumento di comunicazione, a facilitare la relazione sociale e l’integrazione nel nuovo contesto scolastico. L’inserimento si avvale di risorse interne (docenti) ed esterne (esperti facilitatori linguistici, mediatori culturali), anche in collaborazione con l’ente comunale.

EDUCAZIONE ALLA  DIVERSITA’ E ALL’INTEGRAZIONE 

Per promuovere la socializzazione e la piena integrazione nel gruppo di tutti gli alunni e  in particolar modo dei bambini portatori di abilità diverse o in difficoltà, nella conoscenza e nel rispetto delle differenze.  

L’Istituto si attiva per promuovere l’alfabetizzazione culturale attraverso percorsi individualizzati, per fruire del contributo delle risorse interne all’Istituto ed esterne attraverso una pianificazione degli interventi, avvalendosi di strumenti idonei al conseguimento di competenze specifiche, per offrire alla famiglia una collaborazione per l’elaborazione di un progetto di vita e la sua attuazione. 

ACCOGLIENZA 

Per favorire l’accoglienza di genitori ed alunni e facilitare l’inserimento, con particolare riguardo alla fase d’ingresso alle classi iniziali ed alle situazioni di rilevante necessità, l’Istituto presenta a genitori ed alunni l’organizzazione, le attività, la struttura e le risorse della scuola; organizza attività di conoscenza tra gli alunni dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo grado,  amplia il bagaglio di informazioni sugli alunni in ingresso anche utilizzando il contributo specifico delle strutture territoriali (equipe socio – psicologica) appronta attività di prima conoscenza tra compagni nei primi giorni di scuola (Progetto Accoglienza). 

SALUTE  E AMBIENTE 

Per agevolare un’adeguata educazione alla salute intesa come benessere psicofisico, e per maturare la consapevolezza della necessità del rispetto dell’ambiente, l’Istituto elabora percorsi graduati per argomento e complessità.

1. b.     Rapporto scuola -famiglia

Per costruire un’alleanza educativa con i genitori e per condividere modalità educative efficaci vengono stabiliti  momenti programmati di incontri docenti/genitori, per la condivisione e l’attuazione del contratto formativo.

Scuola Primaria

· Colloquio nel primo bimestre

· Colloquio in concomitanza della consegna del documento di valutazione 

· Colloqui su richiesta, a discrezione del team docenti

· Colloqui su richiesta dei genitori 

· Assemblee di classe per presentazione Piano di lavoro, andamento  e  verifiche 

Scuola Secondaria

· Assemblea di classe per la presentazione del Piano di lavoro

· Colloquio nel primo bimestre sulla situazione di partenza e consegna del documento informativo  a metà di ogni quadrimestre

· Incontri quadrimestrali per la consegna della scheda di valutazione

· Colloquio nel secondo quadrimestre per la verifica del percorso didattico - formativo

· Colloqui settimanali su richiesta dei genitori o dei docenti
Colloquio bimestrale pomeridiano, su appuntamento, per i genitori che hanno problemi di lavoro
· Cfr: Piano della comunicazione     in appendice     e   Patto di corresponsabilità educativa                 

